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LE MANOVRE DEL PRESIDENTE CHE SI SENTE NEL MIRINO

COSÌ MATTARELLA PROVA A BLOCCARE
LA COMMISSIONE D’INCHIESTA COVID
Da tempo dal Colle piovevano invano richieste di modifica della legge che istituisce l’organismo parlamentare
Ora l’intervento all’ultimo minuto obbliga a modificare il testo. Con il conseguente ritardo nell’avvio dei lavori

STUDIO DEL SENATO

Per le detrazioni
il 4% del Pil:
ecco come si può
tagliare le tasse

IL VIAGGIO NEGLI USA

La Meloni flirta
con Biden
ma tiene aperta
la porta del Gop

C O RTO C I R C U I TO

MA QUANDO
CI STAVA LUI
LE BICAMERALI
ERANO OK

LA MOSSA DELLA FEDERAZIONE FA CAPIRE QUANTO POCO CONTIAMO

Italia costretta a spartirsi con Erdogan
la candidatura agli Europei di calcio 2032

L’Onu in tilt: «La lotta alla CO2 ci affamerà»
Il giorno dopo le apocalittiche frasi del segretario sull’«era dell’ebollizione globale», la Fao, branca della stessa
organizzazione, dice: «L’agricoltura sostenibile dell’Ue mette in crisi il Sud del mondo». Ideologia contro realtà

MINISTRO SPAESATO

FRANCESCO BONAZZI
a pagina 8

Pichetto Fratin
si commuove
per le ecoansie
di una ragazza

ANDREA VENANZONI

MAURIZIO CAVERZAN
a pagina 9

«La tirannia
dell’e m e r g e n za
per eliminare
ogni dissenso»

di PAOLO DEL DEBBIO

n Negli  stessi
giorni in cui l’O-
nu sembra di-
ventata Noè, che
solo con l’A rc a
della transizio-

ne ecologica può salvare il
mondo, e lancia tremebonde
e funeste previsioni sul «pia-
neta in ebollizione», la Fao,
cioè la sua agenzia che si oc-
cupa della fame (...)

segue a pagina 6

Truccano i dati
per spargere
terr ore
sul clima

di MARIO GIORDANO

n Alla fine han-
no taroccato la
tabella. Per i pa-
l a d i n i  d e l l a
scienza sta di-
ventando un’a-

bitudine: quando i dati non
corrispondono alle loro idee,
anziché cambiare idee cam-
biano i dati. C’est plus facile,
come con il sanbittèr. E così
procedono senza vergogna:
taroccano i numeri e poi
s’impalcano a dare lezioni al
mondo su come bisogna ri-
spettare i numeri. Profanano
la scienza e poi si proclama-
no i garanti della medesima.
C o m’è successo (...)

segue a pagina 5

di MAURIZIO BELPIETRO

n Sergio Matta-
rella non vuole
la commissione
Covid. Lo ha det-
to chiaro e ton-
do giovedì, dopo

essersela presa con chi addi-
rittura osa «discutere» sulle
origini del cambiamento cli-
matico. Per il capo dello Sta-
to, oltre a dover silenziare i
dubbi sulle responsabilità
umane nel surriscaldamen-
to globale, va garantito «il ri-
spetto del ruolo della magi-
stratura nel giudicare, per-
ché soltanto alla magistratu-
ra questo compito è riservato
dalla Costituzione». A noi la
frase del presidente della Re-
pubblica all’inizio era sem-
brata ovvia, anzi banale. Che
tocchi ai giudici emettere
sentenze e non a (...)

segue a pagina 3

di FRANCESCO BORGONOVO

n La tirata d’o-
recchi del Colle
alla commissio-
ne d’i n c h ies ta
Covid, che vole-
va verificare la

costituzionalità delle norme
approvate in pandemia, è ar-
rivata dopo giorni di pressio-
ni sulla maggioranza. Il Qui-
rinale, infatti, si era molto
esposto in favore di obblighi
e divieti. Ora, il testo istituti-
vo dell’organismo andrà mo-
dificato. E i lavori partiranno
con mesi di ritardo.

a pagina 2

di GIORGIA PACIONE DI BELLO

n Detrazioni e deduzioni co-
stano il 4% del Pil, ma non si
sa neanche esattamente qua-
li siano i loro benefici a causa
della mancanza di dati. Rior-
dinandole il governo può tro-
vare le risorse per tagliare le
tasse. Emendamenti alla de-
lega fiscale sventano il ri-
schio di pignoramento auto-
matico dei conti correnti.

a pagina 13

di CLAUDIO ANTONELLI
e STEFANO GRAZIOSI

n Non solo Ucraina, La Melo-
ni torna dagli Usa con la be-
nedizione del piano Mattei,
in cambio conferma la pre-
senza pure nell’I n d o pac i f ic o,
dalle parti di Taiwan. Flirta
politicamente con Biden, ma
a Washington rafforza le re-
lazioni con il partito Repub-
b l ic a n o.

a pagina 11

di ALESSANDRO RICO

n Da Londra
a Roma, le
toghe avalla-
no i  diktat
sul clima e
punte l l  an o

quelli sui vaccini Covid.
a pagina 4

DA LONDRA A ROMA

E i giudici
delle leggi
avallano
ogni diktat di GABRIELE GAMBINI

n L’Italia ha unificato la pro-
pria candidatura per ospita-
re Euro 2032 a quella della
Turchia. Ankara era l’u n ic a
rivale, di conseguenza la Ue-
fa a ottobre assegnerà la ker-
messe condivisa alle due na-
zioni: partita inaugurale al-
l’Atatürk, finalissima a Ro-
ma. Erdogan ha gli stadi, noi
saremo la foglia di fico sui
diritti violati.

a pagina 17

GUERRA TOTALE

CARLO TARALLO
a pagina 17

In odio a Putin
Zelensky sposta
il Natale, la scherma
mondiale si umilia

GIORGIO GANDOLA
a pagina 2
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ZDISSENSO VIETATO

Le manovre del Colle per ostacolare
la commissione d’inchiesta sul Covid
La reprimenda contro il proposito di verificare la costituzionalità delle norme pandemiche è giunta dopo giorni
di pressioni sulla maggioranza. Ora il testo andrà modificato. Con il risultato che i lavori partiranno in ritardo

di FRANCESCO BORGONOVO

n La frase, per gli standard
quirinalizi, non è stata nem-
meno troppo felpata. «Inizia-
tive di inchieste con cui si in-
tende sovrapporre l’att iv ità
del Parlamento ai giudizi della
magistratura si collocano al di
fuori del recinto della Costitu-
zione e non possono essere
praticate. Non esiste un con-
tropotere giudiziario del Par-
lamento, usato parallelamen-
te o, peggio, in conflitto con
l’azione della magistratura».
Che Sergio Mattarella si rife-
risse alla costituenda com-
missione di inchiesta sulla
pandemia da Covid-19 è risul-
tato da subito evidente a tutti.
Come noto, la norma che isti-
tuisce la commissione è stata
approvata in prima lettura alla
Camera lo scorso 6 luglio e si
appresta ad approdare al Se-
nato, più o meno nei tempi
previsti (e annunciati) dalla
maggioranza, che voleva con-

cludere la pratica entro l’esta -
t e.

L’intervento quirinalizio,
tuttavia, cambia l’intero sce-
nario. Il presidente, giovedì, ci
ha tenuto a ribadire che «non
sono le Camere a poter verifi-
care, valutare, giudicare se
norme di legge che il Parla-
mento stesso ha approvato,
siano o meno conformi a Co-
stituzione perché questo com-
pito è riservato dall’a rtico lo
134 in maniera esclusiva alla
Corte costituzionale. Non può
esistere una giustizia costitu-
zionale politica». A che cosa si
riferiva, nello specifico? Con
tutta probabilità, ad alcuni
commi contenuti nell’a rt ic o l o
3 della legge che istituisce la
commissione. L’organismo di
inchiesta, infatti, è chiamato a
«verificare e valutare le misu-
re di contenimento adottate
dal governo nelle fasi iniziali e
successive della pandemia, in-
dividuando eventuali obblighi
e restrizioni carenti di giusti-

ficazione in base ai criteri del-
la ragionevolezza, della pro-
porzionalità e dell’eff ic aci a,
contraddittori o contrastanti
con i princìpi costituzionali e
valutando se tali misure fosse-
ro fornite di adeguato fonda-
mento scientifico,  anche
eventualmente attraverso la
valutazione comparativa con

la condotta seguita da altri
Stati europei e con i risultati
da essi conseguiti; verificare e
valutare il rispetto dei diritti
umani e delle libertà fonda-
mentali costituzionalmente
garantite nell’adozione e ap-
plicazione delle misure di
contenimento adottate dal

Governo nelle fasi iniziali e
successive della pandemia».
Infine, la commissione do-
vrebbe «verificare e valutare
la legittimità della dichiara-
zione dello stato di emergenza
e delle relative proroghe non-
ché dell’utilizzo dello stru-
mento della decretazione
d’urgenza». Ebbene, le frasi di
M atta rel l a sembrano perfet-
tamente misurate su questi
pa s s a g g i .

Constatato ciò, la domanda
che viene da porsi è piuttosto
scontata: per quale motivo il
Quirinale non ha comunicato
il suo disappunto in fase di let-
tura inziale della norma, cioè
prima che questa fosse appro-
vata alla Camera? Qui può ve-
nirci in aiuto una piccola rico-
struzione dei movimenti sot-
terranei più recenti. Sono set-
timane che dal Colle arrivano
pressioni sulla commissione
Covid, una iniziativa che con
tutta evidenza non è gradita.
Comprensibile benché spia-

cevole: il Quirinale si è molto
esposto durante la pandemia,
non solo firmando la decreta-
zione di urgenza, ma anche
tramite dichiarazioni piutto-
sto pesanti (ad esempio il di-
scutibile invito a non utilizza-
re la libertà come scusa per
non vaccinarsi). In realtà lo
stesso M atta rel l a , parlando ai
parenti delle vittime di Berga-
mo nel primo anniversario
della calata del virus, aveva
sollecitato attente indagini e
approfondimenti sull’accadu -
to. Poi deve aver cambiato
id ea . . .

Comunque sia, negli ultimi
tempi, tramite gli ambienti
della maggioranza più vicini al
Colle, sono arrivate richieste
di modifiche sostanziali al te-
sto istitutivo della commissio-
ne. Il centrodestra, tuttavia,
ha tenuto il punto, anche per-
ché - se fossero state recepite
tutte le osservazioni - l’i nte ra
indagine sarebbe stata depo-
tenziata notevolmente. Su un

punto, tuttavia, i promotori
dell’inchiesta sarebbero stati
disponibili ad accogliere i ri-
lievi, e segnatamente sui pas-
saggi riguardanti la legittimità
costituzionale dell’e m e rge n-
za. Del resto il centrodestra
non ha mai pensato di sosti-
tuirsi alla Corte costituziona-
le o ai giudici: ciò che aveva in

mente era piuttosto una veri-
fica politica dell’operato dei
precedenti governi.

Vero: ad avanzare la pregiu-
diziale di costituzionalità sul-
la commissione ci aveva già
pensato l’opposizione mesi fa,
ma la maggioranza aveva fatto
muro. Alla fine di maggio, con

103 voti a favore e 172 contrari
la Camera ha respinto la pre-
giudiziale di costituzionalità
presentata dal Movimento 5
stelle e con 107 favorevoli e 173
contrari quella di merito pro-
posta dal Pd sull’is t ituz ion e
della commissione parlamen-
tare. Nulla di strano: accade
spesso che le opposizioni pre-
sentino pregiudiziali, e altret-
tanto spesso la maggioranza le
re s pi n ge.

Dove sta il problema allora?
Nei tempi. I rilievi del Colle so-
no giunti dopo l’azione del-
l’opposizione, e pure dopo che
la legge istitutiva è passata alla
Camera. Se fossero arrivati in
un momento precedente, i
passaggi nel mirino sarebbero
stati probabilmente modifica-
ti prima del voto, e oggi la legge
potrebbe procedere spedita al
Senato. Ma le cose sono andate
diversamente, e le conseguen-
ze non sono irrilevanti.

Parlando in pubblico giove-
dì, M atta rel l a ha mandato un

messaggio abbastanza chiaro.
Ha esplicitato che la norma,
così com’è, potrebbe essere re-
spinta dal Colle. Ergo, per farla
passare, i punti contestati do-
vranno essere cambiati al Se-
nato. La conferma l’ha data ie-
ri Galeazzo Bignami, vicemi-
nistro di Fdi: «Quelle di Matta -
rel l a », ha detto, «sono parole
preziose che ci consentono di
evitare qualsiasi situazione di
non conformità. Riteniamo
giusto procedere a precisare il
punto al Senato e licenziare
così il testo per un limitato rie-
same della Camera». Una volta
modificato anche solo legger-
mente il contenuto, in effetti,
il testo dovrà tornare a Monte-
citorio per la terza lettura.
Tradotto: i tempi di approva-
zione si allungheranno note-
volmente e la composizione
definitiva della commissione
sarà rimandata all’autun no.
Non è tutto. L’uscita quirinali-
zia fornisce, nei fatti, una co-
pertura politica alla battaglia

di Pd e 5 stelle contro l’indagi -
ne. L’opposizione non ha per-
so un istante: «Ci riserviamo
qualsiasi reazione», ha detto
Giuseppe Conte, interpellato a
caldo dall’Huffington Post gio -
vedì sera. Poi ha aggiunto: «Le
dichiarazioni di Matta rella
certificano che il Parlamento
non può sovrapporsi alla ma-
gistratura e pensare di scrive-
re inchieste giudiziarie. Noi lo
abbiamo detto con chiarezza
in aula e in commissione». Ro -
berto Speranza è subito corso
ad applaudire.

In un batter d’occhio, la frit-
tata è fatta. I lavori della com-
missione verranno rallentati,
C o nte e S p e ra n za hanno tro-
vato una sponda autorevole, e
il percorso per la ricerca della
verità (per lo meno quella isti-
tuzionale) sul Covid si fa anco-
ra più accidentato. Un trappo-
lone politico che, da sola, la
sinistra non sarebbe mai stata
capace di realizzare.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

AS S I ST Al centro,
Sergio Mattarella.
Roberto Speranza
e Giuseppe Conte
(nella foto a sinistra)
si sono tuffati subito
sul monito del Colle
contro la pretesa
della commissione
d’inchiesta Covid
di verificare
la costituzionalità
delle norme
pandemiche [Ansa]

Un «garante» contagiato dal virus
Superata l’iniziale solidarietà coi cinesi, durante l’emergenza il Quirinale ha osservato
in silenzio lo scempio dei diritti. Impedendo il voto e tuonando: «Non s’invochi la libertà»

di GIORGIO GANDOLA

n Asintomatico fino a un cer-
to punto. Sergio Mattarella lo
è stato rispetto al Covid, con-
tratto nel dicembre scorso do-
po la prima della Scala. Ma lo è
meno riguardo ai due anni
(2020-2022) della pandemia,
nel mirino della commissione
d’inchiesta che il governo di
centrodestra più Matteo Ren-
zi intendono varare, con la
ferma opposizione del centro-
sinistra e, dall’altroieri, del
Quirinale. L’invasione di cam-
po dell’arbitro lascia stupefat-
ti ma la reazione risulta com-
prensibile, quasi difensiva.
Perché nel periodo sanitario
più duro il Colle ha svolto un
ruolo da protagonista. E la sto-
ria politica del biennio più
buio parla anche di lui.

Dal punto di vista istituzio-
nale, M atta rel l a ha di volta in
volta permesso, legittimato,
vietato. Con passo felpato e
dotandosi di quintali di «mo-
ral suasion» (terminologia
che manda in visibilio gli ese-

geti), ma anche con il tempi-
smo e l’autorevolezza di chi
indica il percorso. Nel marzo
2020, quando il premier Giu -
seppe Conte mette l’Italia in
quarantena, il Quirinale os-
serva con distacco la privazio-
ne graduale di ogni libertà in-
dividuale dei cittadini, la liofi-
lizzazione dei diritti in nome
della lotta al contagio. Tutto
calato dall’alto con l’uso spro-
porzionato dei famigerati
dpcm, decreti del presidente
del Consiglio dei ministri.
C o nte ne abusa, alla fine sa-
ranno 19 più uno stato di
emergenza reiterato tre volte.
Le inchieste giudiziarie met-
teranno in luce - soprattutto
da parte del ministro della Sa-
lute, Roberto Speranza - un
utilizzo politico della presun-
ta «evidenza scientifica».

M atta rel l a lascia fare men-
tre i dpcm fioccano e il Parla-
mento viene esautorato dal
suo ruolo di rappresentanza
democratica. L’ordine costi-
tuzionale è sospeso, non era
mai accaduto neppure duran-

te il terrorismo. Perfino dal
Pd, junior partner del Movi-
mento 5 stelle dominante,
partono accuse di «monar-
chia assoluta». Fino a quando
l’allora presidente della Corte
costituzionale Marta Carta-
bi a (emanazione del Colle) di-
chiara: «Non esiste un diritto
speciale per i tempi eccezio-
nali e la Costituzione è la bus-
sola anche per navigare nel
mare aperto dell’e m e rge n za » .
C o nte frena e il presidente os-
serva. Ma è tardi, molto tardi.

Nel febbraio 2021, dopo il
crollo del governo Conte 2, si
profilano due strade: un ese-
cutivo di larghe intese o le ele-
zioni. M atta rel l a im pedisce
que s t’ultima via. Motivazioni:
la pandemia imperversante e

il piano vaccinale in decollo.
«Sotto il profilo sanitario i
prossimi mesi saranno quelli
dove si può sconfiggere il Co-
vid o venirne travolti», spiega
mentre il mondo rialza la te-
sta. In realtà elezioni si sono
regolarmente già tenute negli
Stati Uniti, in Colombia, in Ve-
nezuela, in Israele, Giordania,
Nuova Zelanda, Serbia, Croa-
zia, Polonia. E le amministra-
tive in Francia. Sì, Francia.
Mentre nasce il governo di
Mario Draghi si apprestano
ad andare alle urne gli inglesi,
gli australiani, i messicani, gli
argentini. il capo dello Stato
spiega: «Occorre un governo
nel pieno delle sue funzioni.
Nel ritmo frenetico elettorale
è pressoché impossibile che si

tengano i necessari distanzia-
menti». Evidentemente i cit-
tadini di Siria, Iraq, Norvegia,
Russia, Bulgaria, Repubblica
Ceca, Uganda, Somalia e Ger-
mania (sì, Germania) sono ri-
tenuti più adulti degli italia-
ni.

L’esecutivo Dra g hi vara il
famigerato green pass anche
per andare a lavorare, passa-
porto molto più light nelle al-
tre democrazie occidentali.
Le libertà costituzionali - del-
le quali M atta rel l a è garante -
sono di nuovo sospese. Arriva-
no le bugie governative («Se
non ti vaccini, ti ammali, muo-
ri»), supportate dal terrori-
smo mediatico nei confronti
di chi semplicemente dubita.
Mai il Paese è stato più diviso
dai tempi della guerra civile. Il
presidente scende in campo
con una dichiarazione choc:
«Non si invochi la libertà per
sfuggire all’obbligo morale
della vaccinazione, perché
quella invocazione equivale
alla licenza di mettere a ri-
schio la salute altrui e la vita

altrui», tuona all’Università di
Pavia nel settembre 2021.
Benzina sul fuoco, è la divisio-
ne fra buoni e cattivi. Nei mesi
successivi la stessa scienza,
fra danni collaterali e studi ex
post, arriverà a conclusioni
molto meno radicali. Così
suona beffarda la sua frase di
fine mandato: «Lascio un Pae-
se unito».

Un’Italia che lo ha osserva-
to con fiducia il 6 febbraio
2020 mentre visitava all’E-
squilino la scuola più cinese di
Roma, come gesto simbolico
contro la richiesta dei gover-
natori della Lega di isolare i
cinesi di rientro da Wuhan.
Allora la preside M a nuel a
M a n d e rl otti disse: «Il presi-
dente ha voluto dare un mes-
saggio di serenità di fronte a
timori non giustificati né giu-
stificabili». La sinistra cavalcò
quel gesto: «È più contagioso il
razzismo del virus». Da lì par-
tirono # Milan ono nsife rm a,
#Be rgam onon sifer ma. Nean-
che il Covid si fermò.

© RIPRODUZIONE RISERVATAIL «MIGLIORE» Il Colle preferì Mario Draghi alle elezioni [ A n sa ]

Le bicamerali erano giuste
solo quando dentro
c’era anche Mattarella
Negli anni, il Parlamento s’è occupato di logge, mafia, banche e trame internazionali,
parallelamente ai magistrati e con il contributo dell’ex dc. Che oggi vuol bloccare tutto
Segue dalla prima pagina

di MAURIZIO BELPIETRO

(...) qualcun altro lo si sa dalla
notte dei tempi e non c’e ra
bisogno che si scomodasse
l’uomo del Colle per ricor-
darcelo. Ma alla frase sconta-
ta, nell’intervento dell’i n qu i -
lino del Quirinale ne è segui-
ta un’altra, e lì si è capito dove
il capo dello Stato intendesse
andare a parare. «Iniziative
di inchieste con cui si inten-
de sovrapporre attività del
Parlamento ai giudizi della
magistratura si collocano al
di fuori del recinto della Co-
stituzione e non possono es-
sere praticate». Il riferimen-
to era implicito, ma chiaro, e
rimandava alla commissione
parlamentare d’i nch ies ta
che l’attuale maggioranza ha
costituito per indagare sui
provvedimenti presi durante
la pandemia. Dalle misure di
prevenzione (rimaste inat-
tuate), alle decisioni ritarda-
te, dalle forniture di disposi-
tivi di protezione (con spre-
co), alle violazioni delle liber-
tà individuali con un (inutile)

green pass. Di argomenti su
cui accendere i fari parla-
mentari ne esistono molti.
Ma per il capo dello Stato
aprire un’inchiesta sulle vi-
cende che hanno segnato il
nostro Paese per due anni,
periodo durante il quale si
s o n o  r e g i s t r a t e q u a s i
180.000 vittime, è un’inizia-
tiva che si sovrappone all’a-
zione della magistratura e
dunque un Parlamento che
perseverasse in tale compor-
tamento sarebbe fuori dal
«recinto» (sì, lo ha chiamato
così) della Costituzione.

Premesso che in redazio-
ne nessuno di noi si spaccia
per costituzionalista, però
non è il Parlamento ad essere
fuori dal recinto tracciato
dalla Carta su cui si fonda la
nostra Repubblica, bensì l’il-
lustre presidente. Infatti,
non ci risulta che il capo del-
lo Stato possa impedire alle
Camere di istituire una com-
missione d’inchiesta, decre-
tandone la non praticabilità.
Il popolo è sovrano, recita
l’articolo 1 della Costituzio-
ne. Dunque, se in campagna
elettorale la maggioranza di
governo ha ricevuto manda-
to di istituire una commis-
sione d’inchiesta Covid, il
Parlamento traduce in prati-
ca ciò che il sovrano, cioè il
popolo, vuole. Del resto, l’ar-
ticolo 82 è chiaro: «Ciascuna
Camera può disporre inchie-
ste su materie di pubblico in-

teresse […]. La commissione
d’inchiesta procede alle in-
dagini e agli esami con gli
stessi poteri e le stesse limi-
tazioni dell’Autorità giudi-
ziaria». Dunque, non è vero
che il Parlamento non possa
indagare su questioni di cui
si sta occupando la magistra-

tura. Non a caso sono previsti
gli stessi poteri dei pm. E poi
la prassi dimostra che a sba-
gliare non è chi a Montecito-
rio o Palazzo Madama inten-
da accendere un faro su un
fenomeno di cui si siano già
occupate le Procure, bensì il
capo dello Stato. In quasi ot-

ta nt’anni di Repubblica sono
state istituite 90 commissio-
ni d’inchiesta, più di una al-
l’anno. E gli argomenti non
sono sempre stati generici.
Certo, all’inizio si sono fatte
indagini sociologiche, sulla
disoccupazione, la miseria in
Italia, la concorrenza econo-
mica, eccetera. Ma poi le
commissioni hanno riguar-
dato la mafia, la costruzione
dell’aeroporto di Fiumicino,
il disastro del Vajont, la fuga
di diossina in Brianza, la ri-
costruzione del Belice, il caso
Sindona, il caso Moro, la P2, i
fondi neri dell’Iri, il terremo-
to in Campania, il terrori-
smo, le stragi, il dissesto del-
la Federconsorzi, la tragedia
del Cermis, l’affare Telekom
Serbia e il dossier Mitrokhin,
la morte di Ilaria Alpi, il disa-
stro della Moby Prince, il
crac delle banche. L’elenco
potrebbe continuare, ma
crediamo di aver dimostrato
con abbondanza di esempi di
quante volte il Parlamento si
sia occupato di questioni che
erano già al vaglio della magi-
stratura, senza però che a
nessun presidente della Re-

pubblica sia venuto in mente
di sostenere che un’i n c h ie -
sta di Camera e Senato costi-
tuisse una violazione della
C o s t i tu z io n e.

Del resto, quando ancora
non regnava sul Colle, lo stes-
so M atta rel l a è stato com-
missario con poteri di inda-
gine, occupandosi di mafia,
di stragi e di P2, nonostante
su tutti quanti gli argomenti
fossero aperte indagini della
magistratura. In questi casi
non c’era il pericolo di so-
vrapporsi ai giudizi delle to-
ghe? All’epoca il futuro pre-
sidente non riscontrò alcuna
invasione di campo nell’in-
terrogare con una certa so-
lerzia i testimoni della loggia
massonica fondata da L ic io
G el l i ? E allora perché oltre
qu arant’anni fa l’in ch ies ta
era praticabile e oggi quella
sul Covid non lo è? Certo,
comprendiamo che una
commissione parlamentare
potrebbe ricordare qualche
imbarazzante dichiarazione
dello stesso presidente du-
rante la pandemia, ma l’uo -
mo del Colle non ha nulla da
temere, perché la Costituzio-
ne prevede che il capo dello
Stato non sia responsabile
degli atti compiuti durante il
proprio mandato. Dunque,
non c’è motivo di allarmarsi.
Semmai, solo di arrossire un
p o’ per l’arditezza del discor-
s o.
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RUOLO CHIAVE Sergio Mattarella partecipò alla commissione sulla P2

A essere fuori
dalla Carta è chi
prova a limitare
Camera e Senato

L’Aula può contare
sui medesimi
poteri ispettivi
che ha un pm

VISITA A PALERMO NELLA CHIESA INCENDIATA

Re Sergio scopre la prevenzione
«Interventi mirati sul territorio»
n Ieri, il presidente della
Repubblica, Sergio Matta-
rella, è volato al Palazzo di
Giustizia di Palermo, dove
ha partecipato al seminario
«Memoria e continuità»,
organizzato in occasione
del quarantennale dell’at -
tentato mafioso in cui fu uc-
ciso il magistrato Rocco
Chinnici. Con l’occasione, il
capo dello Stato ha visitato
anche la chiesa di Santa Ma-
ria di Gesù, devastata dagli
incendi divampati nel capo-

luogo siciliano mercoledì
scorso. Mattarella ha avuto
un colloquio con il presi-
dente della Regione, Rena-
to Schifani, e con il sindaco
di Palermo, Roberto Lagal-
la. Il presidente aveva in-
tanto spedito un messaggio
al sindaco di Tempio Pausa-
nia (Sassari), per comme-
morare i 40 anni dal rogo
che devastò la zona. «L’am-
biente», ha scritto Matta-
rella, va tutelato con «mira-
te azioni di prevenzione».

Conte e Speranza già
gongolano. Eppure,
proprio il presidente
invitò a indagare

La proposta ha dato
fastidio: il capo
dello Stato avallò
divieti e obblighi
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